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Positive per l'allenatore azzurro le risultanze della partita col Basilea 

Bearzot: «Mi dichiaro soddisfatto 
della nazionale. Causio p e r ò . . . » 

l ' U n i t à / venerdì 12 settembre 1975 

Forse lo juventino contro la Finlandia sarà 
sostituito o dal giallorosso Morìni o da Zacca-
relli - «In Polonia-Olanda impressionante il 
ritmo, ma anche noi abbiamo giocato spediti... » 

Dalla nostra redazione 
FIRENZE. 11 

« La squadra, lo ripeto, mi 
ha completamente soddisfat­
to come mentalità poiché si 
è cercato di mantenere l'ini­
ziativa, di cambiare gioco, 
non dimenticate che nel no­
stro campionato si gioca solo 
dt rimessa e di ciò ne ha sem­
pre risentito la rappresenta­
tiva nazionale». 

Con questa affermazione ci 
ha accolto questa mattina 
Enzo Bearzot un po' amareg-

Bernardini: 
« Se, giocassimo 
oggi coi polacchi 
poche speranze» 

• BERNARDINI 

VARSAVIA, 1 1 . 
Prima di lasciar* Varsavia qua­

tta mattina, Fulvio Bar nardi ni , uno 
dai fra responsabili dalla squadra 
azzurra di calcio, parlando con [ 
giornalisti all'aaroporto, ha espres­
so un giudizio su Polonia-Olanda, 
incontro al quala agli ha assistito 
lari a Chorzow. 

Ha detto Bernardini: « A Chor-
I O W [ polacchi hanno praticato un 
calcio ad alto llvallo. Era da molto 
tampo cha non vadavo l polacchi 
giocar a cosi bana. Essi non hanno 
più nulla di quella mediocre, squa­
dra cha pareggiò con l'Italia a 
Roma. Ho ammirato la loro con­
centrazione durante tutto l'incon­
tro ed anche la loro resistenza. 
Se gli azzurri dovessero Incontrare 
I polacchi nel prossimi giorni, non 
potrei concedere ai miei giocatori 
più del cinque par cento di possi­
bilità di vittoria. Se la Polonia 
giocherà cosi ben* anche In otto­
bre, possiamo avere soltanto una 
piccola speranza di vincere ». 

— Cosa pensa della squadra 
olandese? 

« Debbo ammettere — ha detto 
Bernardini —- cha mi hanno deluso. 
Ma la ragione di tutto questo va 
ricercata nel tatto che gli olandesi 
hanno giocato secondo il loro "vec­
chio sistema" che non e più ade­
guato al calcio attuala. Il primo 
gol subito non e sambrato In­
fluire molto negativamente sulle 
«quadra ma 11 secondo gol preso nel 
f inal* dai pnmo tempo ha lette­
ralmente trastornato gli olandesi. 
E' stato In quel momento che gli 

"arancioni" hanno capito di potar 
perder* la partite. Forse uno del 
più grandi errori commessi dagli 
olandesi è stato quello di far gio­
care le loro "stelle" e di dar* 
troppa fiducia a CruyFt che non 

• re all'apice delle forme. » 

— Ch! le e piaciuto di più tra 
I polacchi? 

• La squadra polacca — ha detto 
Bernardini — è una dell* più gio­
vani ma al tempo stesso più ma-
tur* compagini del momento. So­
prattutto ho ammirato Lato, Szor-
mach, Gadoche e Wawroskl. Deyna 
Invece ha giocato bene soltanto nel 
secondo tempo. Non ho menzionato 
Tomaszewskl che notoriamente è 
uno del più bravi portieri del 
mondo. » 

— Come vede le possibilità del­
l'Italia nel gruppo cinque? 

« Nel calcio — ha risposto 11 
responsabile azzurro — tutto può 
accadere. La partita di Chorzow mi 
ha suggerito parecchie cose. GII 
•zzurrl debbono giocare ancora tre 
partite. Sono certo che ne vince­
ranno due- contro la Finlandia e 
contro l'Olanda, Sara Invece molto 
più difficile batter* la Polonia. 
I polacchi, da parte loro, debbono 
giocare ancora due partite, la pri­
ma contro l'Olanda e la seconda 
contro di noi. lo ho parlato dopo 
l'Incontro con Gorski. Egli ha detto 
che è ancora incerto dove al gio-
chere Polonie-Italia. Per noi non 
fa molta differenza dopo che ab­
biamo perduto la possibilità di vin­
cere davanti al nostro pubblico, ed 
•nche se faremo del nostro meglio 
In trasferta. » 

Si decide oggi 
se varare o meno 

i calendari di A e B 
M I L A N O , 11 

Domani t i rlunltcono ne! loca­
ti dolla Lega professionisti» I pre­
sidenti di sarle A e B, por de­
cidere so varerò o mono l calen­
dari della prossima stagiono che 
avrà Inlslo, com'è noto. Il S ot­
tobre. La rolaslone seri tenute 
del presidente della Lega, Franco 
Carraro che ha avuto contatti col 
ministro dot Turismo a dello Spet­
tacolo e col presidente del CONI 
eoprertutto per quanto riguarda 
gli sgravi «scali alle società di 
calcio. So si decidesse II « va-
ro » del calendari, non sorgereb­
be nessune dltflcolte. In quanto le 
schede preparate dal CONI a lu­
glio, potranno essere utl l luate da 
ofi calcolatore osistente a Milano. 

giato per certe frasi riportate 
da alcuni giornali come quella 
«se mi saranno fatte dire 
cose che non ho detto presen­
terò una querela». Dopo un 
piccolo e giustificato sfogo il 
tecnico azzurro è entrato nel 
merito riconoscendo che per 
avere una nazionale efficace 
ci vorrà del tempo e soprat­
tutto occorrerà che 11 campio­
nato offra delle soluzioni di­
verse. «E' chiaro che sotto V 
aspetto tattico non tutti han­
no rispettato i miei consigli. 
Prendiamo t due terzini. Roc­
ca e Roggi che sanno anche 
marcare, che sono due buoni 
interditori, non si sono atte­
nuti alle disposizioni. Ieri sia 
il romano che il fiorentino 
per tutto il primo tempo han­
no inteso strafare mandando 
m fumo tutto il lavoro svolto 
dai centrocampisti. Se i ter­
zini avanzano riducono al mì­
nimo lo spazio per le punte 
e tutto diventa più difficile. 
Se invece la squadra e ben 
assestata in difesa e se i ter­
zini restano nella loro zona 
tutto diventa più facile ». 

Quindi ci sono numerosi 
problemi da risolvere? Gli 
chiediamo. « Prendiamo Anto-
gnoni. Qualcuno ha detto che 
il viola giocando al posto di 
Causio si è tagliato t ponti. Io 
dico che Antognoni ha giocato 
come nel primo tempo per 
guanto riguarda le funzioni. 
Antognoni è un giocatore con 
molta inventiva e deve essere 
messo nelle condizioni di mag­
giore libertà. Ed e appunto 
per questo che non appena il 
dottor Bernardini rientrerà 
dalla Polonia gli farò presen­
te la situazione che si è ve­
nuta a creare». 

Con questo intende dire che 
per la partita con la Finlan­
dia sarete costretti a rivedere 
la prima linea? 

« Io dico solo che nel pri­
mo tempo era stata nostra in­
tenzione fare assistere le pun­
te da due uomini: Causio sul­
la destra e Antognoni sulla si­
nistra. Causio si è un po' smar­
rito ma allo stesso tempo, per 
la prima volta, ha giocato il 
pallone di prima: Antognoni 
fino a quando è stato marca­
to da Hasler non ha trovato 
10 spazio per effettuare i suoi 
lanci smarcanti e tentare gli 
a/fondo. Ed è appunto perché 
questo sistema mi è apparso 
un po' troppo difficile, non at­
tuabile in questo momento vi­
ste le condizioni atletiche ge­
nerali che dovremo rivedere 
l'impostazione. Voglio dire che 
per rendere più facile ti com­
pito a tutti si potrebbe de-
Abbiamo chiesto a Bearzot. 
vecchio sistema visto che II 
centro campo non mi ha con­
vinto appieno ». 

Bearzot non lo ha ammesso 
ma ci è sembrato di capire 
che la soluzione migliore po­
trebbe essere quella con Mo­
rirli (o Zaccarelll anche se 11 
" granata " non è in posses­
so di quell'esperienza interna­
zionale Indispensabile) al po­
sto di Causio. In questo caso 
11 centrocampo sarebbe for­
mato da Benettl, Pecci, Morì­
ni in maniera da liberare An­
tognoni da marcatura, il qua­
le avrebbe soprattutto 11 com­
pito di assistere le punte Gra­
ziarli e Savoldi. 

Ma riprendiamo 11 discor­
so. Il fatto che gli altri gio­
chino con la difesa a zona 
comporta molti scompensi? 
Abbiamo chiesto a Beazort. 

« 7o penso che prima o poi 
anche noi dovremo giocare co­
me gli altri paesi del mondo 
in fase difensiva. Ma tutto, 
come ho detto altre volte, di­
pende dal campionato. Fac­
ciamo un esempio: il tipo di 
gioco incrociato che fanno le 
punte in Italia va bene solo 
per il nostro campionato, 
mentre se questo si fa contro 
le squaudre che giocano a 
zona non si combina niente 
di buono. Questo perché i 
nostri difensori seguono il di­
retto avversario. 

Ed è appunto perché gli 
altri giocano a zona che le 
due punte per rendersi effica­
ci devono spostarsi o da un 
lato o dall'altro del campo per 
creare lo spazio per un com­
pagno che può essere una 
mezz'ala o anche un difen­
sore ». 

Ieri sera lei ha seguito la 
partita Polonia-Olanda ed 
avrà notato con quale veloci­
tà è stata giocata. Come spie­
ga il ritmo blando sostenuto 
dagli azzurri? 

« Nella partita Polonia-
Olanda si sono toccati verti­
ci di velocità impressionanti, 
non prevedibili. Però anche 
noi ieri, rispetto alla media 
delle prestazioni offerte da­
gli azzurri, in alcuni momen­
ti ' abbiamo giocato ad un 
ritmo molto spedito. Ma la 
cosa che mi ha colpito è che 
ogni volta che dalla panchi­
na chiedevo un gioco più ve­
loce nessuno si è tirato indie­
tro. Ed è già un fatto più 
che positivo. Certo che per au­
mentare il ritmo occorrerà 
non solo perdere di vista il 
cartellino anagrafico ma oc­
correrà ricevere un sostanzia­
le aiuto dagli allenatori di 
società i quali in parte, so­
no già indirizzati a chiedere 
ai loro giocatori una mag­
giore velocità ». 

Bearzot 6 poi tornato a par­
lare di Pecci per esaltarne la 
sua prestazione, come del re­
sto ha sottolineato la prova 
offerta da Benettl e soprat­
tutto da Qrazlanl. Bearzot ha 
concluso ricordando che mer­
coledì prossimo Bernardini as­
sisterà alla partita Beslktas-
Fiorentina, che Vicini andrà 
a Llverpool per seguire Evcr-
ton-Mllan e che lui si reche­
rà a Sofia per assistere alla 
partita S.C.K.-Juventus. 

Loris Ciullini 

POLONIA-OLANDA 4 - 1 — Szarmak lagna I I quarto gol par la sua «quadra 

Conclusi i campionati 

Nuoto: chiusura 
sema record 

Roncelli «poker » 

L'ultima giornata disturbata dalla pioggia 
Vittorie della Pandini, di Barelli e di Bellon 

Dal nostro inviato 
PADOVA, 11 

SI chiude. Il troppo lungo 
« meeting » tricolore manda a 
casa i suoi protagonisti. Qual­
cuno è felice, altri non lo so­
no; ma tutti, comunque, ti­
rano un sospiro di sollievo 
per l'interminabile stagione 
agonistica che, finalmente, si 
spegne (salvo la coda livor­
nese del campionati di cate­
goria). La chiusura è senza 
record ma offre, tuttavia, le 
belle vittorie di Antonella 
Roncelli nel 200 misti e di 
Giuditta Pandini negli 800. Le 
due ragazze sono state le ve­
re dominatrici di questa edi­
zione degli « assoluti ». Con 
loro fanno festa 1 padovani 
che tra Cinzia Rampazzo, 
Donatella Schiavon e Stefa­
no Bellon hanno colto una 
ricca messe. 

Cielo grigio e spruzzi di 
pioggia sull'ultima giornata 
di campionato. I 200 misti 
femminili aprono il program­
ma con Antonella Roncelli 
che cerca il quarto titolo e 
con Cinzia Rampazzo desi­
derosa di soddisfare 11 gran 

VALEVA LA PENA SPENDERE 800 MILIONI PER FARGLI FARE IL DIFENSORE ? 

La Roma schiera Boni terzino 
domani con i Cosmos di Pelè 

Cresce la protesta dei democratici 

SVEZIA: NO ALL'INCONTRO 

DI « DAVIS » CON IL CILE 
BAASTAD. 11. 

Cresce in Svezia la protesta 
contro il Cile di Pinochet, 
che dal 19 al 21 settembre 
dovrebbe incontrare, nella se­
mifinale di Coppa Davis, la 
Svezia. « Ferma l'Incontro » 
è la frase che campeggia a 
caratteri di scatola sul milio­
ne di volantini e gli oltre 
100.000 manifesti che tappez­
zano 1 muri di Baastad dove, 
appunto, si dovrebbe svolge­
re l'incontro. Migliala di de­
mocratici si sono mobilitati 
per dar vita a manifestazioni 
di protesta, nel caso che l'In­
contro si svolga ugualmente. 

A questo riguardo la po­
lizia ha chiesto 5.000 uomini, 
con l'ausilio di cani poliziot­
to, per impedire le manife­
stazioni- gli abitanti di Baas­
tad sono soltanto 20 mila. 
Comunque In Svezia c'è già 
un precedente per quanto 
riguarda le proteste antifa­
sciste e antlrazzlste. Nel 1966 
la Rhodesla razzista, vessil­
lifera della politica di « apar­
theid », venne a Baastad per 
incontrare, sempre per la 

Coppa Davis, la Svezia. L'In­
contro fu prima sospeso e 
poi annullato per la prote­
sta di migliala di svedesi che 
invasero 11 campo di gioco. 

Di fronte a questo stato di 
cose, due tennisti titolari 
della squadra cilena, Jaime 
FUlo! e Patriclo Cornejo, han­
no fatto sapere alla propria 
Federazione l'intenzione di 
non partecipare all'incontro, 
ed anche il terzo, Belus 
Prajoux, pare sia lntezlonato 
a seguire 11 loro esempio. A 
questo punto c'è stato l'inter­
vento della Federazione inter­
nazionale che ha chiesto a 
quella svedese di incontrarsi 
domani a Londra, per decide­
re l'eventuale campo neutro 
dove disputare la semifinale. 
E' chiaro che nel caso si ad­
divenisse a quest'accordo le 
responsabilità ricadrebbero 
sulle due federazioni. Inoltre 
et sarà da vedere quale sarà 
11 paese che si assumerà 11 
compito di ospitare una ma­
nifestazione che fornirà una 
copertura politica agli assas­
sini di Allende. 

Il Trofeo Rothmans di tennis 

Barazzutti-Lombardi 
sospeso per l'oscurità 

Tra l'Indifferenza e 11 di-
slntoresse della grande mag­
gioranza degli appassionati 
del tennis, è iniziata ieri, 
sul campo centrale del Foro 
Italico, l'ultima fase del 
« Gran Frlx Rothmans », una 
serie di tornei organizzati dal­
la Federazione Italiana Ten­
nis col duplice scopo di con­
sentire al nostri prima ca­
tegoria una attività agonisti­
ca continua, e di tenere de­
sto nel pubblico che segue 
numerosissimo 1 grossi av­
venimenti internazionali, lo 
Interesse per questo sport. 

Dobbiamo doverosamente 
rilevare che se da questa 
prima giornata si dovessero 
trarre delle indicazioni, la 
scarsissima affluenza di spet­
tatori che hanno preso po­
sto sulle tribune del «Cen­
trale » del Foro Italico, di­
mostrerebbe che 11 pubblico 
che segue 11 tennis non sen­
te alcun richiamo per le e-
slbizlonl che possono offrire 
1 nostri migliori giocatori. 
Che sia stata l'assenza del 
due « big » Panatta e Ber­
tolucci a tenere lontano gli 
spettatori? Può anche esse­
re, ma è un fatto che 1 due 
Incontri di ieri si sono gio­
cati alia presenza di pochi 
intimi. 

Massimo Di Domenico op­
posto a Vincenzo Franchlt-
ti è stato il primo a qualifi­
carsi per le semifinali fa­
cendo suo 11 risultato al ter­
mine di un lungo e, solo a 
tratti, divertente Incontro. I 
due romani scesl in campo 
alle 14.30, hanno dato vita 
ad un match che è andato 
avanti per ben 3 ore con fasi 
alterne e che si è concluso 
con la vittoria di DI Dome­
nico, Il quale ha saputo im­

porre all'avversario la sua 
maggiore determinazione pro­
prio nel quinto e decisivo 
set: 61. 2-6, 3-6, 6-3, 6-3, è il 
risultato col ouale DI Dome­
nico si è aggiudicato l'Incon­
tro. 

Il secondo Incontro della 
giornata, tra Barazzuttl e 
Lombardi non è giunto alla 
conclusione perchè sospeso 
per l'oscurità, mentre era in 
corso 11 terzo set. Barazzuttl 
aveva vinto 6-2 e 6-4 1 primi 
due e stava conducendo 2-1 
il terzo quando è sopraggiun­
ta la decisione di sospendere 
la partita. 

m. g. 

Morini non vuol ricoprire il ruolo perché gli 
potrebbe costare la nazionale — La Lazio si 
prepara ai due impegni di Coppa Italia e UEFA 
Settimana faticosa per le 

romane. Lazio e Roma saran­
no Impegnate, nel giro di po­
chi giorni. In incontri assai 
importanti'. 1 « blancoazzur-
ri » avranno comunque 11 
compito più pesante. Domeni­
ca in Coppa Italia se la ve­
dranno con l'Avellino, mentre 
11 mercoledì successivo gli uo­
mini di Corsini «voleranno» 
ad Odessa dove, per 11 primo 
turno di Coppa UEFA, do­
vranno vedersela col Chernc-
morets. 

I cugini giallorossl dovran­
no vedersela anche loro, di­
sputando due partite di cui 
però una sola ufficiale, quel­
la con 1 bulgari del Dunav 
Ruse sempre per la Coppa 
UEFA. Domani Intanto la Ro­
ma affronterà in « amiche­
vole» 11 Cosmos, la squadra 
americana dove milita Pelè 
che oggi terrà una conferen­
za stampa all'Hotel Jolly. 
Lledholm è andato Intanto 
a «spiare» la squadra bulga­
ra Impegnata nel suo cam­
pionato nazionale. 

La compagine laziale do­
vrebbe, salvo imprevisti del-
l'ultlm'ora, schierarsi nel due 
confronti di Coppa con la 
formazione tipo, ovvero: Pu-
liei: Ammoniaci. Martini, 
Wilson, Ghedin. Re Cecconi; 
Ferrari, Brignanl. Chinaglia, 
D'Amico. Badlani. 

Contro gli «Irplnl» I blan-
coazzurrl dovranno imporsi e 
magari con qualche goals per 
aumentare lo scarso quozlen-
ve reti. Uji solo gol segnato 
contro il Varese, anche se 
senza nessuno al passivo è 
infatti un po' pochino, poi 
c'è l'Ascoli che inaspettata­
mente potrebbe dare grossi 
dispiaceri alla Lazio, sfrut­
tando un suo ipotetico passo 
falso. 

Per Ferrari la trasferta so­
vietica non sarà la prima in 
tetra straniera, egli infatti 
nel '71 col Bologna (giocava 
nel Seregno che lo prestò al 
rossoblu) ha fatto una tour­
nee europea, sotto la guida di 
« Mondino » Fabbri che gii 
aveva assicurato che sarebbe 
passato nelle fi le della socie­
tà emiliana, cosa che non 
avvenne e Ferrari fini nel 
Rovereto. Far coppia d'attac­
co con Chinaglia non sarà 
più un sogno per l'ex avelli­
nese, il quale nella « amiche­
vole » col Cesena ha « soffer­
to » perchè Oiorglone non riu­
sciva a segnare, poi la rete 
di Chinaglia lo ha « liberato » 
psicologicamente. Ora Corsi­
ni, con Garlaschelll ancora 
lermo, punta decisamente 
sull'accoppiata Chlnaglla-Fer-
rarl, per cui l'ex avellinese 
può dormire sonni tranquilli. 

II Cosmos servirà al gial­
lorossl come ultimo collau-

Per insufficienza di prove 

Accusa di illecito: 
assolto il Brindisi 

MILANO. 11 
Com'eva ampiamente previ­

sto, si è concluso oggi con 
l'assoluzione per insufficien­
za di prove di tutti gli im­
putati, il processo contro 11 
Brindisi, accusato d'illecito 

sportivo davanti alla Commis­
sione disciplinare della Lega 
calcio. 

L'accusa riguardava un pre­
sunto tentativo del Brindisi 
(In cattive acque al termi­
ne del campionato di B) di 

«comperare» la partita con 
la Spai (lo stesso presidente 
spallino Mazza aveva dovuto 
comparire davanti alla « Di­
sciplinare » quale correo, in 
quanto non avrebbe comuni­
cato per tempo l'illecito) e 
si reggeva sul « memoriale » 
di Maurizio Reflni, ex gior­
nalista ed ex direttore spor­
tivo del Brindisi, ceduto al­
l'Alessandria, squadra che a-
vrebbe potuto tornare in B 
se il Brindisi fosse stato re­
trocesso d'ufficio. 

do In vista del più impegna­
tivo ed importante confronto 
col Dunav. Pelè, nonostante 
i suoi trentacinque anni, re­
sta sempre un grandioso gio­
catore da cui, come ha detto 
De Slsti, «c'è sempre da 
imparare, e questo vale an­
che per me che ho sulle spal­
le trentadue anni ». La Ro­
ma domani si schiererà cosi: 
Conti; Boni. Rocca; Cordova. 
Santarlnl, Batistonl: Petrinl. 
Morlnl. Pellegrini, De Slsti e 
Spadoni. La stessa formazio­
ne dovrebbe affrontare il 
Dunav. 

Come si può osservare nel­
la lista manca lo stopper Pec-
ceninl 11 quale domenica, nel­
la gara contro 11 Piacenza, 
ha preso una botta al tallone, 
cosa che ha tenuto nascosta, 
forse pensando che sarebbe 
stato un malanno di rapida 
soluzione. Invece ieri duran­
te l'allenamento contro 1 
« Primavera » 11 piede si è 
gonfiato e la presenza del 
giocatore che era in ballot­
taggio con Batistonl per la 
amichevole con gli americani 
non è neanche da pensare. 
I titolari hanno segnato quat­
tro goals: Petrlni (2), Pelle­
grini e Spadoni. 

Osservando nuovamente la 
formazione glallorossa si po­
trà vedere la posizione che 
Lledholm farà assumere a 
Boni. L'ex blucerchlato Indos­
serà la maglia numero due, 
insomma non volendo gioca­
re Morlnl a terzino (tocche­
rà a lui l'ingrato compito di 
contrastare Pelè). sarà pro­
prio Boni a doverlo fare. A 
questo punto sorge spontanea 
la domanda: ma la Roma 
perchè ha speso ottocento 
milioni per questo centrocam­
pista, se poi lo fa giocare a 
terzino? Lledholm ha parla­
to di intercambiabilità fra 
Morlnl e Boni, ma è argo­
mento capzioso. La verità sta 
nel fatto che Morlnl è sicuro 
di giocarsi la nazionale, nel 
momento in cui ricoprirà sta­
bilmente il ruolo di terzino. 

Mario Paoletti 

tifo dei concittadini. La ber­
gamasca è scatenata e col 
suo dorso tutto strappi e rab­
bia mette parecchia acqua 
tra sé e le altre. Sciupa qua­
si tutto in rana ma sa di­
fendersi in « crawl » e com­
pleta la collezione di meda­
glie d'oro vlcendo in 2'29"54. 
Seconda è la Rampazzo 
(2'30"26) e terza la milanese 
Cristina Grugni (2'34"46>. Il 
record di Novella Calllgaris 
(1973, 2'24"07) è, però, d'un 
altro pianeta. 

Il tempo propone una tre­
gua, gli ombrelli si chiudono 
e sul blocchi di partenza si 
allineano i protagonisti del­
la gara maschile. Paolo Ba­
relli mette tra sé e 11 più te­
mibile avversarlo, il prima­
tista italiano Lorenzo Mara-
go, un buon margine che, 
ovviamente, difende bene In 
rana. Marugo si avventa nel­
l'ultima frazione ma 11 suo 
piacevole « crawl » non è suf­
ficiente a riempire la buca 
che si è andata scavando tra 
lui e l'avversarlo. Tempi: 
Barelli 2'14"34. Marugo 2'16"29. 
Glbertl 2'17"47. Dopo gli spe­
cialisti del quattro etili toc­
ca al fondisti. 

Gli 800 femminili non pos­
sono sfuggire a Giuditta Pan­
dini che, in assenza della 
compagna di Laura Bortolot-
tl, non ha rivali. Giuditta — 
incoraggiata da tre o quat­
tro compagne che fanno il 
tifo per cento — è prima già 
ai cento metri (l'06"44). Di 11 
progredisce lentamente e a 
metà gara non c'è che da 
chiedersi — visto che pare 
Inattaccabile anche il secon­
do posto di Antonella Valen­
tin! — a chi andrà la meda­
glia di bronzo. Fino ai sei­
cento metri pare di Patrizia 
Zebellin ma nelle ultime quat­
tro vasche la napoletana So­
nia Rosinl riesce a spuntar­
la. Commoventi gli ultimi 
cento metri di Lea Bortolot-
to all'attacco del quarto po­
sto della Zebellin. Non ci 
riesce ma si guadagna un 
eccellente quinto posto (9'33" 
e 21). Ecco 1 tempi: Pandini 
9'17"06, Valentlnl 9'23"16, Ro-
sini 9'26"72. Buona la gara 
della sestese Milvia Pasqua-
letti, sesta in 9'41"63. 

Con il successo negli 800 
Giuditta Pandini ha degna­
mente preso il posto della più 
quotata compagna di squa­
dra Laura Bortolottl: per nu­
mero di vittorie dopo la Ron­
celli (quattro) viene lei. au­
tentica dominatrice dello sti­
le libero. 

Il tempo interrompe la tre­
gua mentre I maratoneti del 
1500 si apprestano alla lunga 
fatica di 30 vasche. La gara 
si potrebbe definire tattica 
visto che quattro protagoni­
sti, Stefano Lanata, Stefano 
Bellon, Sergio Affronte e An­
drea Parlslnl Ost icamente 
allineati per m. 900) mirano 
al titolo più che al freschi 
record di Affronte su 800 e 
1500 (Giochi del Mediterra­
neo). Al 1000 metri la gara 
si fa calda col genovese La­
nata che attacca deciso a 
sorprendere gli avversari in 
attesa. Il genovese regge fi­
no al 1250 metri; poi spinto 
dal gran tifo del suoi, il pa­
dovano Bellon si scatena e a 
nulla vale che Affronte si ri­
cordi della medaglia d'argen­
to di Algeri. Stefano Bellon 
18'41"81, Affronte 16'45"50, La­
nata 16'45"93. 

Franco Del Campo, ex cam­
pione e primatista italiano 
di dorso e ora allenatore del­
la Triestina, fa salti di gioia 
quando la Sterni, con una 
stupenda ultima frazione, ri­
succhia la Stuttgard (della 
Dorla) e porta alla vittoria 
la sua squadra nella 4x100 
mista. La gara maschile è 
stata vinta dalla De Grego­
rio di Roma. 

Remo Musumeci 
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• # A T L E T I C A — Giordano Ferrari, l'atleta azzurro in-

I fortunatosi ieri a Palermo duranta la gara di aalto In 
alto dal confronto Italia-Finlandia, è atato ricoverato oggi 
all'ospedale ortopedico Rizzoli di Bologna. I medici gli 

I hanno riscontrato una doppia frattura al parona dalla 
gamba destra con distrazione tlbio-tarslca. L'arto gli è 

• stato Ingessato a la prognosi è di trenta giorni. 
I 9 IPPICA — Sedici cavalli sono stati dichiarati partenti 

I
nai Premio Murray Mir, In programma oggi nell'Ippo­
dromo di Stupinlgl In Torino, prescelto come corsa Tris 
dalla settimana. Ecco II campo definitivo: P. Murray Mlr 

I ( L . 4.000.000, handicap a invito, corta Trla) , 2060: 1 Udrost 
(C. Bosco), 2 Aqultanla ( I . Bartinl), 3 Masco (E. Dolio-
piano), 4 Baruzzola (Cam. D'Agostino), S Imbriani (Gius. 

| Guzzinatl), 6 Grlp (A. Padrazzanl), 7 Smash (Ang. Pa-
' solini) ; 2080: 8 Tarehezlo (G. Bechi»). 9 Saragno (Arm. 
I D'Agoatino), 10 Empoli (A. Reina), 11 Ustiana (G. Mata-
| razzo), 12 Qulndeno (B. Museali!), 13 Zugno (G. Fabronl): 

2100: 14 Fascloda ( I . Pandolfo), 15 Lady B. Sharp (V. Bai-

I 

I lardlni), 16 Rallo (Alesa. Mi lani) . 
• ) C I C L I S M O — Il corridore Jean-i 

I è morto a Bar-Sur-Aube (est dalla Francia) per una crisi 
Claude Miaac, 27 anni, I 

cardiaca durante un allenamento. Paatato al proteselo- I 
, nlsmo sei anni fa, Mlaac faceva parte della aquadra di . 
I Raymond Poulldor ad aveva partecipato all'ultimo Giro I 
' di Francia. 
| • A U T O M O B I L I S M O — Domenica l'autodromo dal San- I 
I terno ospiterà la tradizionale 500 chilometri di Imola 

I riservata quest'anno alle vettura da turiamo. Le gare 
saranno valida per l'europeo «Trofeo dell'avvenire» a 
per l'aaaagnazione dal « Trofeo Ignazio Giunti ». Fra gli 

I Iscritti Arturo Marzarlo a Spartaco Dlnl. Tom Walkln-
•haw a Holman Blakburn. 

I *> PALLACANESTRO — La società « Francesco Cinzano 
e C. » e la società pallacanestro • Innocenti » hanno co­
municato che è atato raggiunto un accordo In basa al . 

| quala, a partirà dall'attuale stagiono sportiva, la società I 
1 di pailacanaatro cambiari la propria ragiona social» In 
I «Società Pailacanaatro Cinzano»; I tuoi colori sociali I 
I saranno rossoblu, quelli cioè tradizionali della « Cinzano». | 

Lettere 
all' Unita: 

Basterebbe dare 
l'ergastolo 
ai mandanti 
Carissima Unità, 

In questi giorni sì (leve per 
/orza discutere di criminalità 
e di pena di morte. Purtrop­
po anche certi comunisti si 
lasciano incantare da chi par­
la della pena di morte come 
se questa fosse il toccasana 
di tutti i mali della criminali­
tà. Bisogna spiegare paziente­
mente ai lettori che ci sono 
molti Paesi che non hanno la 
pena di morte e dove tutta­
via non succedono episodi cri­
minosi come in Italia: ed altri 
invece, come gli Stali Uniti, 
dove la pena di morte esiste 
ma la criminalità è oncor più 
accentuata che nel nostro 
Paese. 

La pena di morte non ga­
rantisce la giustizia. Forse che 
la testa di un delinquente va­
le quella di un onesto citta­
dino? Forse vogliamo fare co­
me i nazisti che ne ammazza­
vano dieci per ognuno di lo­
ro'' Tutto ciò è ridicolo. 

Il fatto è che in Italia ci 
sono forze alle quali la cri­
minalità giova, perciò non si 
trovano coloro che smercia­
no le armi, che organizzano 
la delinquenza, che compiono 
e commissionano crimini ed 
attcstati. Si cominci coll'in-
dividuare i responsabili della 
strage di piazza Fontana, del­
l'attentato all'è Italicus », del­
la strage di Brescia, della 
morte di Feltrinelli, di Cala-
bresi, di De Mauro e così 
via. Basterebbe mandare al­
l'ergastolo t mandanti di que­
sti delitti e la criminalità ca­
lerebbe di colpo. 

GIUSEPPE MONTAGNANI 
(Sassuolo . Modena) 

Un bel monumento 
alla Resistenza 
al posto di un pino 
Caro direttore, 

solo oggi ho la possibilità 
di rispondere ad un articolo 
intitolato « Un cespuglio di 
antenne invece di un pino», 
firmato Ettore Della Riccio, 
pubblicato sul Tempo e ri­
guardante il Monumento alla 
Resistenza in Largo delle Set­
te Chiese, nel popolare quar­
tiere della Garbatella. In un 
primo momento ho pensato 
che non meritasse una rispo­
sta, tanto dalle sue parole 
spiccava evidente un livore 
che trasformava il testo in un 
insulto per l'autore, per i 
committenti e, non per ulti­
mo, per il buon senso. Ri­
spondere poteva significare 
abboccare ad una provocazio­
ne: invece, proprio dalla pro­
vocazione mi è venuta la vo­
lontà di buttare giù alla svel­
ta due righe per il signor Et­
tore Della Riccia, che non co­
nosco, che spero tuttavia di 
« recuperare », come interlo­
cutore, ad un ragionamento 
meno teso e insultante. 

Ho inaugurato il monumen­
to nel corso di una manife­
stazione antifascista alla qua­
le erano presenti oratori uffi­
ciali quali l'on. La Morgui, 
l'aggiunto del Sindaco Ovoli, 
e rappresentanti politici dei 
partiti democratici, tra cui la 
sottoscritta. Mi era parso fat­
to nuovo e di valore civico 
che l'opera fosse venuta dalla 
volontà e dalla scelta popo­
lare del Consiglio dell'XI Cir­
coscrizione: che l'opera raffi­
nata e bella nei suoi profili 
luminosi, fosse costata solo 
un milione (non ancora paga­
to) — se si pensa che ci so­
no voluti 600 kg di acciaio 
inox! 

Al contrario del signor Et­
tore Della Riccia non voglio 
entrare nel merito del valore 
artistico dell'opera del gio­
vane scultore Cesare Esposi­
to, che, mi risulta, è molto 
stimato dalla critica più im­
pegnata. Mi soddisfa e con­
divido quanto scrive di lui e 
della sua opera il critico d'ar­
te Dario Micacchi, del quale 
riporto alcune righe: «La volu­
metria di questa immagine 
della Resistenza è molto tor­
te e dura, ma anche leggera, 
d'una grazia serena, energi­
ca. L'effetto corrisponde a un 
significato di presenza e di 
lotti, ma non ha radici in 
un'idea di violenza. E' un 
complesso di forme che si 
innalzano simbolicamente dal­
la vita di tutti i giorni e da 
un ideale popolare e antifa­
scista ». 

Non conosco (forse sarà 
una mia lacuna) la firma di 
Ettore Della Riccia come no­
ta al mondo della critica d'ar­
te. Debbo arguire che la par­
te offesa dei suoi sentimenti 
non sta pertanto quella del­
l'arte, di cui non può, cre­
do, reputarsi critico esperto 
e consapevole, ma quella «e-
cologica», tanto per usare un 
termine alla moda. Il titolo 
dell'articolo « Un cespuglio di 
antenne invece di un pino » 
lo svela con molta chiarez­
za. Ed è a questo suo ram­
marico per la morte di un pi­
no che vocilo invece rispon­
dere e chiedere' e so ci fos­
se restato il pino, su quel­
l'aiuola pedonale di 12 mq. 
della Garbatella, e non ci fos­
se nulla, neppure il « cespu­
glio di antenne » a dire che lì 
il quartiere, per una vera com­
mittenza popolare ha voluto 
e vuole ricordare la Resisten­
za ogni giorno a chi passa, a 
lei avrebbe fatto più piacere'' 

Io amo 1 pini e tutti gli al­
beri di Roma Chi mi cono­
sce sa come da anni mi so­
no adoperata per salvaguar­
darli dalle Imprese piratesche 
e distruttrici degli speculato­
ri di aree (vedi gli ultimi e-
sempi dt Villa Strohl-Fem e 
il parco del Quirinale). Eppu­
re, quel pino lì. se è stalo 
sacrificato per far posto ad 
uno spazio per la Resistenza, 
tanto dimenticata ed oltrag­
giala in ben altro modo che 
non con l'arte, non mi dispia­
ce più. Sarà così simbolica­
mente l'unico pino di Roma 
sacrificato per una causa giù 
sta. 

On. CARLA CAPPONI 
(Roma) 

I sottufficiali 
UN GRUPPO DI SOTTUF­

FICIALI dell'Aeronautica Mi­
litare (Roma): «Circa l'Inden­
nità operativa, è paradossai* 
il caso dei sottufficiali in ser­
vizio al palazzo Aeronautica. 
Quelli che prestano servizio al 
L'o plano (presso lo Stato 
Maggiore) percepiscono giu­
stamente l'indennità intera; gli 
altri che lavorano al 3 o. 4o 
e So piano, tale indennità la 
percepiscono tre mesi per in­
tero e tre mesi a metà. Es­
sa viene anche dimezzala du­
rante la malattia, sia pure 
riconosciuta per causa di ser­
vizio. Non st può nemmeno 
ammalarsi? ». 

ALCUNI SOTTUFFICIALI 
dell' Aeroporto di Brindisi: 
« Siamo considerati degli 
schiavi: vi sono dei turnisti 
che fanno una notte su quat­
tro, su tre e a volte su due 
di servizio. E poi, come se 
non bastasse, ci sono i servizi 
aeroportuali che colmano i 
vuoti: questi vengono sempre 
assegniti nei giorni di ripo­
so Capita inoltre spesso che 
alle 8 del mattino, quando si 
dovrebbe smontare dal servi-
zìo notturno, ti chiedano di 
cominciare subito un altro 
servìzio, lolitamente di 24 ore 
consecutive, senza intervallo 
alcuno ». 

Le sezioni del Sud 
SEZIONE del PCI « Ch» 

Guevara », Seplno (Campobas. 
so): « Siamo un gruppo di gio­
vani che hanno aperto una 
sezione in un piccolo paese 
del Molise, da sempre feudo 
della DC. La povertà locale « 
il malgoverno de portano a 
forti emigrazioni e lunghe di­
soccupazioni con conseguente 
facile rtcattabilità dei giova­
ni da parte dei politicanti lo­
cati. Noi slamo pochi, ma ben 
decisi a dare battaglia. Abbia­
mo bisogno di aiuto sotto for­
ma di materiale politico • 
culturale. Sarebbe molto im­
portante un abbonamento aU 
J'Unità ». 

SEZIONE del PCI, via Ga­
ribaldi 1. Tramutola (Poten­
za): a Siamo un gruppo di 
aderenti al PCI e da poco ab­
biamo dato vita ad una se­
zione del partito in questo 
paese del Potentino. Con que­
sta nostra facciamo appello 
a tutte le sezioni del PCI, 
ai compagni e ai lettori del-
JUnità, affinchè ci invUno li­
bri, dischi, riviste e materia­
le utile alla formazione di 
una biblioteca di sezione, per 
poter contribuire con una pre­
parazione politica ed ideolo­
gica adeguata al rinnovamen­
to culturale e sociale del no­
stro paese ». 

Ringraziamo 
questi lettori 

CI e Impossibile ospitar* 
tutte le lettere che ci perven­
gono. Vogliamo tuttavia assi­
curare 1 lettori cha ci scrivo­
no, e 1 cui scritti non vengo­
no pubblicati per ragioni di 
spazio, che la loro colabora-
zlone è di grande utilità per 
il nostro giornale, 11 quale ter­
rà conto sia del loro suggeri­
menti sia delle osservazioni 
critiche. Oggi ringraziamo: 

Fulvio NALIS, Trieste; Ni-
colìno MANCA, S a n r e m o ; 
Fausto QUAGLIARINI, Deru­
ta; Carla BARONCINI, Pisa; 
UN SIMPATIZZANTE, Turbi-
go; Gaetano ZAMBONI, Bus-
solengo; Raimondo STOPPA, 
Alpignano u Sulla seta del 15 
giugno, stanno avendo succes­
so le feste dev'Unita, da quel­
la nazionale di Firenze a tut­
te le altre centinaia e centi­
naia che sì svolgono nei pic­
coli paesi e nelle borgate. Na­
turalmente radio e TV st guar­
dano bene dal parlarne»); Giu­
seppe SALVADOR, P e g 11 
H Slamo vecchi operai, ades­
so considerati ' rami secchi ', 
costretti a vivere con pensio­
ni modeste con cui non si rie­
sce a far fronte al carovita. 
E' orribile pensare che et so­
no intere famiglie le quali vi­
vono perennemente m crocie­
ra mentre noi siamo alla di­
sperazione »>. 

Cristina PUNTA, Milano 
(«£' vero, le pensioni mini­
me sono state aumentate. Ma 
è stato un aumento suffi­
ciente solo a farci fare la fa­
me considerato che i prezzi 
sono continuati a rincarare. 
No, uno con i minimi non ce 
to fa a campare »); Arturo 
DATTOLA, Moncalierl (« C» 
vogliono i lavori forzati a vi­
ta per gli immondi barbari 
assassini della giovane Cristi­
na Mazzoni. Questi sono i 
prodotti marci, i frutti male­
detti che la società capitali­
stica produce, perchè essa in-
segna ad essere dei grandi e-
goisli, degli Individui bramo­
si solo di ricchezze, dt facili, 
disonesti guadagni »); Severi­
no LEONI, Milano (« / prezzi 
aumentano, molti cibi sono 
adulterati. Perche non si con­
trolla' E' urgente provvedere 
contro certi funzionari che 
non funzionano »). 

Enzo CORTOLEZZIS, Geno­
va (« A proposito dell'artico­
lo dell'Unita "Nuove prove 
contro l'FBI nell'assassinio 
Kennedy " vorrei aggiungere 
un piccolo particolare: a far 
parte della Warren Commi*. 
Sion che presiedette l'inchie­
sta sull'assassinio dell'ex pre­
sidente John F Kennedy c'era 
anche il presidente Ford, che 
allora nel 'oj era al Senato »); 
Raffaele CUSCUSA, Milano 
in No visto che nell'annuncta-
re il concerto al festival del-
l Unita della soprano Mary 
Lmdsey si è specificalo che la 
cantante è " negra ". Questa 
parola suona offensivi per la 
sua inutilità »); Giosuè MARI­
NO, Bologna («Wo la pensio­
ne d'invalidità perclié sono af­
fetto da stltcoit. Però non mi 
sono stati conteggìuti — e que­
sta è un'ingiustizia — i con­
tributi C'iteri- eppure io ho la­
vorato tn Belgio, m Francia, 
m Suzzerà e in Germania»). 


